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che conseguirà in termini di 
pensione». 

Anche Incorvaia è critico 
nei confronti della legge di Bi-
lancio. «Siamo stanchi di subi-
re una propaganda continua: 
questa politica ha descritto in 
campagna elettorale un Paese 
dei balocchi che non esiste. 
Pensioni minime a mille euro, 
quota 41: promesse economi-
camente non sostenibili. Ab-
biamo fatto proposte concrete, 
ma il Governo ha scelto misure 
che penalizzano le donne (con 
l’abolizione di fatto di Opzione 
donna) e i giovani, che saranno 
i poveri di domani. Se si eccet-
tua la situazione di Lecco e po-
che altre, i Centri per l’impiego 
non hanno mai funzionato, 
tanto meno al sud». C. Doz. 

rezione le scelte relative alla 
flat tax e all’autonomia diffe-
renziata, ma pure la linea scel-
ta per combattere l’evasione fi-
scale: mentre noi chiediamo 
un’azione forte, il Governo ri-
sponde con la tregua fiscale e il 
tetto dei contanti elevato a 
5mila euro.  

Nel frattempo vengono ri-
proposti i voucher, con tetto a 
10mila euro, e si lancia quota 
103, riforma che prende in giro 
le persone che pagano le tasse. 
Bisogna scollegare chi va in 
pensione con l’età anagrafica e 
chi invece con i contributi: in 
questo senso, 41 anni devono 
essere sufficienti. Invece, per i 
giovani non c’è nulla: li si lascia 
a un presente e a un futuro di 
precarietà, con tutto quello 

di fondo è che il mondo del la-
voro continua a non essere 
ascoltato né coinvolto nelle 
decisioni».  

Il metodo utilizzato per sce-
gliere quali contenuti inserire 
nella Manovra non è condivisi-
bile, ma nemmeno le misure 
che la caratterizzano sono cor-
rette, secondo i sindacati, per-
ché «non rispondono equa-
mente alle esigenze dei cittadi-
ni ma solo alla parte più ricca 
del Paese. Vanno in questa di-

che «è la figura che sul territo-
rio rappresenta la massima au-
torità nazionale».

«A un anno esatto di distan-
za dallo sciopero del 2021 in-
croceremo le braccia perché ci 
troviamo ancora in una situa-
zione complessa – ha eviden-
ziato il segretario generale del-
la Cgil Lecco, Diego Riva, pre-
sente con il segretario Marco 
Brigatti e i referenti della Uil 
del Lario Giuseppe Incorvaia e 
Roberto Penati -. Il problema 

Cgil Lecco e Uil del Lario 
hanno presentato ieri la mani-
festazione che verrà promossa 
a livello nazionale dalle due or-
ganizzazioni sindacali. 

Venerdì, 16, si terrà dunque 
uno sciopero generale di quat-
tro ore, durante il quale si terrà 
un presidio dinanzi alla prefet-
tura dalle 9 alle 11.30. Alle 10 i 
referenti sindacali incontre-
ranno il prefetto per affidargli 
un messaggio da riportare a li-
vello nazionale, considerato 

Il programma
I due sindacati

hanno presentato 

i motivi della protesta

di quattro ore 

Uno sciopero con 
presidio, per lanciare l’allarme 
su una legge Finanziaria che 
«va in una direzione precisa», 
con misure finalizzate a dare 
benefici «alla parte più ricca 
del Paese».

«È una legge di bilancio iniqua»  
Venerdì lo sciopero di Cgil e Uil  
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Emesso minibond
da due milioni  
Servirà alla crescita
Finanza. L’operazione delle Trafilerie San Paolo
I soldi raccolti serviranno anche al progetto 
per completare  il nuovo stabilimento di Molteno

e robotizzati a vantaggio an-
che di una maggiore sicurez-
za sul lavoro, in un quadro 
complessivo in linea con la 
visione di un’azienda che da 
oltre mezzo secolo ha la ge-
stione «saldamente in mano 
alla famiglia Roda - sottoli-
nea una nota -  con passaggi 
generazionali ben riusciti 
che oggi includono tutti i set-
te figli del fondatore Rino Ro-
da e anche alcuni nipoti, tutti 
coinvolti “n ruoli apicali e 
strategici». 

Con strumenti tradiziona-
li e alternativi dunque gli in-
vestimenti nel Gruppo me-
tallurgico di Erba continua-
no, dando continuità e nuova 
crescita  a una realtà famiglia-
re nata nel 1966 che, dopo al-
cuni anni di produzione di 
barre e matasse trafilate per 
usi generici ha visto un punto 
di svolta nella decisione del 
fondatore di puntare sullo 
stampaggio a freddo, appreso 
nei viaggi in Germania e di cui 
intuiva le potenzialità. 

«Portare in Italia, per pri-
mo, questa tecnologia – sot-
tolinea l’azienda - è stata una 
scelta coraggiosa e innovati-
va che ha trasformato i clienti 
da tornitori a stampatori, con 
scarti di lavorazione pratica-
mente pari a zero e ha per-
messo a Trafilerie San Paolo 
di ampliare il suo raggio 
d’azione».
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Da anni, in versioni a più riprese 

rinnovate, la “misura beni stru-

mentali” o “Nuova Sabatini” pre-

vede per le micro piccole e medie 

imprese l’accesso a finanziamenti 

relativi all’acquisto o leasing di  

macchinari, impianti, attrezzature 

per la produzione ma anche agli 

investimenti in hardware, softwa-

re e tecnologie digitali per un 

massimale di finanziamento 4 

milioni di euro. Oltre ai finanzia-

menti agevolati le imprese posso-

no ottenere contributi in conto 

impianti da parte del ministero 

delle Imprese e del Made in Italy 

recuperando così il costo legato a 

una parte di interessi passivi. 

La misura è estesa a ogni settore 

d’impresa, agricoltura e pesca 

incluse, tranne alle attività finan-

ziarie e assicurative.

Da anni le imprese manifatturiere 

lecchesi sono grandi utilizzatrici 

della Nuova Sabatini, spesso 

determinante per il salto tecnolo-

gico di tante piccole attività pro-

duttive e per l’implementazione 

degli impianti, soprattutto grazie 

alla possibilità di ottenere il credi-

to d’imposta al 40% per investi-

menti sostenibili 4.0. 

Col nuovo anno la Nuova Sabatini 

Green che dà un contributo mag-

giorato per le aziende che acqui-

stano impianti a basso impatto 

ambientale se utili a migliorare 

l’ecosostenibilità di prodotti e 

processi produttivi sarà accessibi-

le facendone richiesta diretta 

esclusivamente via posta elettro-

nica certificata, come per la Nuova 

Sabatini, alle banche e agli inter-

mediari finanziari che aderiscono 

alla convenzione tra ministero, Abi 

e Cassa depositi e prestiti. 

Verificata la regolarità formale, la 

documentazione e i requisiti 

necessari, sarà la banca a inoltrare 

la domanda al ministero per pre-

notare le risorse del contributo, 

sempre che la domanda sia perfe-

zionata prima dell’avvio dell’inve-

stimento, cioè prima che sia emes-

so l’ordine al fornitore. E qui la 

burocrazia  si prende i suoi spazi, in 

un avanti e indietro fra conferma 

del ministero alla banca, delibera 

di quest’ultima inviata al ministero 

che stila la concessione dei contri-

buto e lo invia all’impresa e al suo 

finanziatore. M. DEL. 

La facciata dello stabilimento di Molteno delle Trafilerie San Paolo

La nuova Sabatini

Una  misura a sostegno 
degli investimenti aziendali

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

 Un’operazione fi-
nanziaria che «ci consente di 
consolidare la nostra leader-
ship nello stampaggio a fred-
do».

 Ma anche un  «nuovo capi-
tolo di crescita che ci permet-
terà di investire in 
maniera impor-
tante per comple-
tare il nostro nuo-
vo stabilimento di 
Molteno, a benefi-
cio anche dell’oc-
cupazione locale, 
utilizzando inol-
tre tecnologie che 
miglioreranno la 
qualità del lavoro 
dei dipendenti e il 
rispetto dell’am-
biente esterno». 

L’imprenditore

È il commento di Massimo 
Roda, Cdo delle Trafilerie 
San Paolo di Erba, realtà di 80 
dipendenti specializzata in 
prodotti lunghi trafilati in ac-
ciaio nell’annunciare che 
l’azienda ha emesso il suo pri-
mo minibond da due milioni 
di euro con Mediocredito 
Trentino Alto Adige con sca-
denza al 2027 e con garanzia 
del Pan European Guarantee 
Fund, attivata attraverso il 
Fondo europeo per gli inve-
stimenti. 

Advisor dell’operazione è 

Italfinance di Lecco con la 
sua divisione di Finanza stra-
ordinaria e strutturata guida-
ta da Massimiliano Brion. 
Parte dell’importo sarà, dun-
que, utilizzato per il progetto 
del nuovo plant di Molteno su 
40mila metri quadri che sarà 
operativo entro un anno, un 

progetto già avan-
zato visto che il 
trasferimento de-
gli impianti pro-
duttivi dalle tre 
trafilerie del Grup-
po (Tsp, Meal e Ge-
rosa) è in corso.

Non solo:  le 
nuove risorse sa-
ranno comunque 
destinate a proget-
ti di sviluppo so-
stenibili per l’am-

biente e con riduzione dei 
consumi energetici. In pro-
posito, il nuovo sistema di de-
capaggio consente un primo 
trattamento chimico total-
mente green dell’acciaio, 
mentre l’innovazione nei for-
ni di ricottura permette il la-
voro a pieno regime con un 
abbattimento importante dei 
consumi e una notevole ridu-
zione dei tempi di lavorazio-
ne nel trattamento di sabbia-
tura. 

Investimenti continui

Gli investimenti continui 
hanno inoltre dotato l’azien-
da di impianti informatizzati 

Massimo Roda  

Trafilerie San Paolo
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“Imprese Lecco”
Valorizzare i talenti,
risorsa per crescere

LECCO

 È in edicola da oggi, 14 
dicembre, con La Provincia, il 
nuovo numero di “Imprese 
Lecco”, dedicato  al “fattore 
umano come importante stru-
mento di competitività azien-
dale” (supplemento al costo di 
4,50 euro più il costo del quoti-
diano, con testi anche in ingle-
se).

A raccontare visioni e stra-
tegie messe in campo per at-
trarre talenti e farli crescere 
nelle competenze necessarie 
sono 29 imprenditori su un te-
ma introdotto da interviste di 
approfondimento a esponenti 
del mondo dell’istruzione e al-
ta formazione, del sistema 
bancario e dell’associazioni-
smo d’impresa.

Editoriale

Ad aprire il nuovo numero è 
l’editoriale del direttore della 
Provincia, Diego Minonzio, 
con un focus sul valore che un 
professionista ha per le sorti di 
un’azienda, sia esso un dirigen-
te, un addetto, un collaborato-
re altamente qualificato: tutte 
figure indispensabili purché 
con «solida cultura, capaci di 

La rivista. Da oggi è in edicola con il quotidiano 
Il numero di quest’anno è dedicato al fattore umano 
e agli strumenti per valorizzare le competenze  

cogliere ogni novità e di saper 
scegliere, valutare, decidere». 
A rendere urgente la necessità 
di trovare nuove strade per fa-
vorire inserimenti e crescita di 
competenze è il fatto che «gran 
parte dei posti resta vuota per-
ché si conferma e addirittura si 
allarga il fossato tra le cose che 
sanno fare i ragazzi che escono 
dalle scuole e quello di cui han-
no bisogno le imprese».

Ad intervenire sul tema so-
no, fra gli altri, Vittorio Amato 
(Università Liuc), Manuela 
Grecchi (pro-rettore del polo 
lecchese del Politecnico di Mi-
lano), Como NExT con il pro-
getto Manufacturing Academy 
nato in colaborazione fra Co-
mau, ComoNExT, Enail Net e 
Umana per dare risposta alle 
esigenze di competenze 4.0 
delle imprese. 

Fra gli interventi anche 
quello di Gianluigi Venturini, 
direttore regionale Lombardia 
Nord di Intesa Sanpaolo con 
un’analisi su come far crescere 
attraverso le persone la com-
petitività del territorio lecche-
se.  

Analisi a cui si aggiungono, 
sul fronte delle rappresentan-

ze d’impresa, quelle di Plinio 
Agostoni, presidente di Con-
findustria Lecco Sondrio, di 
Enrico Vavassori, presidente 
di Api-Associazione Piccola e 
Media industria di Lecco e 
Sondrio, di Antonio Peccati, 
presidente di Confcommercio 
Lecco e di Daniele Riva, presi-
dente di Confartigianato Im-
prese Lecco.

Partenza

Come ogni anno Imprese Lec-
co pubblica nella parte dedica-
ta al “chi sale e chi scende” tutti 
i numeri dei bilanci delle pri-
me 400 imprese del territorio.

Punto di partenza di ogni te-
stimonianza è quello della dif-
ficoltà che imprese grandi e 
piccole, iperspecializzate ma 
non solo, hanno nell’incrocia-
re in modo adeguato la doman-
da e l’offerta di lavoro soprat-
tutto in un territorio che data 
la specializzazione metalmec-
canica ha necessità di giovani 
da inserire in processi innova-
tivi e che con la crescita del tu-
rismo fatica, come in tutt’Ita-
lia, a trovare personale per ri-
storanti, alberghi e bar. M. Del.
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La copertina di Imprese Lecco, la rivista da oggi è in edicola  

Una pagina di Imprese Lecco che contiene le classifiche delle 400 migliori aziende lecchesi

che insieme ai rincari dei beni 
energetici ha inciso in modo 
pesantissimo sul quadro eco-
nomico di tutte le opere, in 
corso e da avviare, gettando le 
basi per l’attuale situazione. 
La stessa presidente ha avuto 
modo di chiarire che senza 
una revisione prezzi automa-
tica si rischia di rallentare il 
Pnrr e non solo. Il pericolo è 
che i cantieri rallentino o si 
blocchino mettendo a rischio 
migliaia di posti di lavoro.

«Come sottolineato più vol-
te, il Pnrr può essere una reale 
occasione per il nostro Paese e 
il nostro settore. Dobbiamo 
gestirlo come tale e non tra-
sformarlo in un’opportunità 
fallita», ha concluso Sergio 
Piazza. C. Doz. 

seria può pensare di parteci-
pare a bandi sottocosto. Quan-
to ai cantieri già aperti, se non 
si interviene con urgenza per 
rifinanziare le misure di com-
pensazione degli extracosti, il 
rischio è che migliaia di im-
prese appaltatrici falliscano. 
Per altro, va detto, circa il 70 
per cento delle imprese non 
ha ricevuto alcun ristoro e cir-
ca 2 miliardi di euro sono an-
cora bloccati nelle casse del 
Mit».

Nelle scorse settimane, in 
occasione di un incontro con il 
Governo Meloni la presidente 
nazionale di Ance, Francesca 
Brancaccio ha chiesto di uti-
lizzare i fondi strutturali e di 
coesione inutilizzati per co-
prire i costi del caro materiali, 

maggiori semplificazioni pro-
cedurali. Anche i responsabili 
della Pubblica amministra-
zione condividono le preoccu-
pazioni delle imprese di co-
struzione, evidenziate da An-
ce ed emerse con chiarezza 
anche nella nostra ultima as-
semblea annuale - afferma 
Sergio Piazza, presidente di 
Ance Lecco Sondrio -. Il ri-
schio, come già chiarito, è che i 
prossimi bandi del Pnrr vada-
no deserti. Nessuna impresa 

beneficiarne in modo esausti-
vo, al pari dell’economia na-
zionale. Per questo motivo, 
Ance ha lanciato un nuovo al-
larme, lamentando gli ostacoli 
che le imprese del settore del-
le costruzioni stanno già in-
contrando ormai da tempo e 
facendo leva con le posizioni – 
che gli edili condividono – di 
enti locali e regionali. 

«Le Regioni chiedono di ag-
giornare i prezzi dei progetti 
del Pnrr e i Comuni chiedono 

L’allarme

Sergio Piazza, presidente 

di Ance avverte:

«Non ci sono le condizioni

per far lavorare le imprese»

Il Pnrr è un’opportu-
nità importante, ma rischia di 
diventare un’occasione persa.

 Già ora, infatti, la situazio-
ne non è tale da consentire alle 
aziende di approcciarsi nel 
modo migliore al Piano e di 

«Il Pnrr è un’opportunità 
Ma rischiamo di sprecarla»

Sergio Piazza, Ance 

Ad ogni partecipante che 
fornirà un indirizzo postale, 
verrà donato il “grazie” di 
Pharmalife Research: un pro-
dotto creato ad hoc per l’occa-
sione e la raccolta dei pensieri.

«Ci farebbe piacere che 
l’iniziativa fosse estesa al mag-
gior numero di persone possi-
bile, coinvolgendo famigliari, 
amici, conoscenti, e chiunque 
abbia il desiderio di dire “gra-
zie” ad un’altra persona – ha 
concluso l’imprenditrice - e 
speriamo che la raccolta stam-
pata Il Natale dei Ringrazia-
menti, nella quale verranno 
tutti inclusi, sia particolar-
mente ricca di contributi».C. 

Doz. 

garbo e gentilezza dei quali 
spesso sentiamo la mancan-
za».Partecipare è semplice: 
«chiediamo quindi a ognuno 
pochi minuti del proprio tem-
po nei quali soffermarsi a pen-
sare a chi si avrebbe voluto o si 
vorrebbe dire “grazie” per 
scrivere questo ringraziamen-
to e inviare infine il messag-
gio» a ilnataledeiringrazia-
menti@gmail.com.

Il messaggio di ringrazia-
mento potrà essere anonimo o 
firmato, scritto in lingua ita-
liana o straniera: tutti verran-
no stampati, impacchettati e 
appesi ai rami dell’ulivo collo-
cato nella sede di Pharmalife 
Research.

natalizia che permetta di fer-
marsi un attimo a riflettere. 

«Quest’anno – ha spiegato 
la titolare - abbiamo lanciato 
Il Natale dei ringraziamenti, 
un’iniziativa che invita ad un 
momento di meditazione non 
solo la nostra comunità azien-
dale, ma anche ogni persona 
del territorio che avrà deside-
rio di aderire. Un modo, an-
che, per riportare un po’ di 

da di Garbagnate a registrare 
annualmente progressi in 
doppia cifra in termini di fat-
turato e a dover pianificare un 
ampliamento del sito produt-
tivo per far fronte a un trend 
che proseguirà anche nei 
prossimi anni.  

La società guidata dall’am-
ministratore unico Anna Cru-
pi anche quest’anno ha  deciso 
di promuovere un’iniziativa 

Iniziativa 

L’impresa di Garbagnate

prosegue nel trend

di sviluppo delle vendite

con un trend a doppia cifra

In Pharmalife non si 
punta soltanto a continuare a 
crescere in modo vigoroso, 
sulla scia di un trend che negli 
ultimi anni ha portato l’azien-

Pharmalife cresce ancora 
E  prepara  un magico Natale  

Anna Crupi, Pharmalife
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passi. Altro risultato: smog e 
traffico davvero molto intenso, a 
volte completamente fermo, 
per il Bione sull’asse via Tonale-
viale Montegrappa-via Redipu-
glia-via Eremo-via Tonio da Bel-
ledo fino al centro sportivo del 
Bione. 

E non è un caso che parlando 
con alcuni camionisti si scopra 
che non sempre si è circolato su 
fasce orarie: «Tolte le fasce di ri-
spetto scolastico – ci fa osserva-
re un anziano autista – una volta 
ci facevano salire dieci camion 
per volta. Attendevamo in via 
Tonale e poi i movieri che si col-
legavano con Ballabio via radio 
ci facevano salire alternatamen-
te. Si aspettava un po’ qui in fila 
ma il sistema era molto più scor-
revole e fluido». M. Vil.

corso Matteotti, all’incrocio con 
via Tonale. Prima, fino a che sei-
sette tir non si accalcavano in 
quella amplissima curva, non si 
liberava la strada. Ora, invece, a 
nessuno è permesso sostare. 
Con carovane di camion che 
vengono fermate sulla rotonda 
“a biscotto” tra via Tonale, viale 
Adamello e corso Matteotti, e 
mandati in direzione Bione, do-
ve c’è il parcheggio per la sosta in 
attesa dell’orario  di salita. 

Risultato? I camion vagano 
per la città. Ne abbiamo trovato 
parcheggiati alla bell’e meglio al-
meno quattro in via Tonale. E al-
tri sparsi per la città. Perché nes-
suno, o quasi, se trova un posto 
agevole per fermarsi, attraversa 
la città per poi, magari dopo po-
chi minuti, tornare sui propri 

tutta mattina sono rimasti a da-
re indicazioni sbagliate.

I cartelli, comunque, sono 
scritti in modo tale che per leg-
gerli ci si debba fermare davanti 
e farlo con un autoarticolato da 
più di 35 quintali, non è propria-
mente agevole. Ma questo è un 
problema difficilmente ovviabi-
le.  Anche perché dai ieri mattina 
nessuno è più autorizzato, come 
fatto invece lunedì, a sostare con 
il proprio mezzo superiore ai 35 
quintali, sulla destra, in salita, in 

to sostituita erroneamente sul 
cartello con un’inesistente 8,30-
10,30. E di conseguenza anche 
da Ballabio a Lecco era sbagliata: 
invece di 10-11,30 c’era un’inesi-
stente fascia 10,30-11,30. 

Non è questione di lana capri-
na, o errore scusabile: i camion 
sono già molto stressati dalle fa-
sce orarie, se poi le trovano an-
che sbagliate è logico che si in-
quietino. Sembra però che, già 
dal pomeriggio, siano stati cam-
biati con gli orari esatti, ma per 

La beffa

Cartelli, semafori, se-
gnalazioni. Tutto perfettibile. 
Certo non ti attendi che, dopo 
che li vedi appesi con una gior-
nata di ritardi, i cartelli, pare rea-
lizzati dalla Provincia, siano 
sbagliati. Apposti all’incrocio di 
via Tonale con viale Adamello e 
corso Matteotti, ieri mattina, ri-
portavano fasce orarie errate. 
Alcune, non tutte: quella delle 
8,30-10 da Lecco a Ballabio è sta-

Finalmente ecco  i cartelli
Ma con orari sbagliati

I cartelli, non molto visibili

CHRISTIAN DOZIO

«Imporre le fasce ora-
rie per la circolazione dei mezzi 
pesanti danneggia l’intera eco-
nomia, ma chi deve prendere le 
decisioni sulla viabilità non 
ascolta mai chi sulle strade tra-
scorre la propria vita. Visto che 
la nostra voce non viene mai 
ascoltata, valuteremo il blocco 
della città con i nostri camion».

Gli autotrasportatori sono 
sul piede di guerra e, per voce di 
Giorgio Colato, segretario re-
gionale della Federazione Auto-
trasportatori Italiani, lo chiari-
sce senza troppi giri di parole. Ci 
sono i conducenti di autocarri e 
autoarticolati, infatti, tra le 
principali vittime del caos viabi-
listico causato dalla frana cadu-
ta sulla Lecco – Ballabio. Ieri, fin 
dalle prime ore della mattinata, 
la vecchia arteria che collega il 
capoluogo alla Valsassina è stata 
teatro di lunghi incolonnamen-
ti, che hanno provocato disagi e 
problemi e lavoratori e studenti. 
Giungere a destinazione, a scuo-
la e sul posto di lavoro, in orario è 
infatti stato complicato per chi 
la mattina è sceso da Ballabio 
verso la città. 

Rischio paralisi

Le difficoltà maggiori sono ine-
vitabilmente quelle legate al 
transito dei mezzi di maggiori 
dimensioni, come ha dimostra-
to poco prima di mezzogiorno 
l’incrocio tra un camion e un 
pullman, che a Laorca ha blocca-

L’autotrasporto:
«Pronti a bloccare
la città con i Tir»
Il caso. Camionisti contro le fasce orarie obbligate
Colato: «Meglio i movieri, ma si decide senza di noi»

to temporaneamente un traffi-
co già congestionato. 

Proprio agli autotrasportato-
ri in questi giorni di chiusura 
della nuova Lecco-Ballabio è 
stata dedicata grande attenzio-
ne, per autorizzarne il transito 
solo in determinate fasce orarie. 
Una decisione, però, che ha su-
scitato la dura reazione dei di-
retti interessati. 

«Questi tavoli per la sicurezza 
non valgono proprio niente – ha 
esordito Colato, per 20 anni 
membro del sistema camerale 
anche lecchese e a lungo vice-
presidente della Consulta per il 
trasporto e la logistica del mini-
stero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti -. Le soluzioni che so-
no state adottate sono contro la 
logica, contro l’economia e con-
tro la mobilità. Invece di far se-

dere a questi tavoli funzionari 
che a malapena guidano una vet-
tura, dovrebbero confrontarsi e 
ascoltare chi quotidianamente 
vive sulla strada in sicurezza».

Le alternative

Colato spiega meglio. «In attesa 
che completino la messa in sicu-
rezza del fronte franoso, usare la 
vecchia strada per Ballabio con 
transito a fasce orarie è una cosa 
illogica, inutile e dispendiosa. Le 
aziende hanno necessità di rice-
vere e inviare camion che hanno 
orari di carico e scarico differen-
ti, per cui sono costretti a lunghi 
periodi di fermo: per chi utilizza 
la strada per motivi di lavoro 
questa impostazione è inappli-
cabile». 

Secondo il portavoce degli 
autotrasportatori, per trovare 
una soluzione migliore sarebbe 
stato sufficiente guardarsi in-
dietro, tornando con la memo-
ria a qualche anno fa. «Sarebbe 
stato meglio fare ricorso ai mo-
vieri, consentendo di transitare 
con flussi di traffico a senso uni-
co alternato, come si faceva pri-
ma dell’inaugurazione della 
nuova Lecco-Ballabio. In alter-
nativa, si sarebbe potuto punta-
re su un “circuito”, a senso uni-
co, da o per Bellano. Il problema 
è che noi veniamo convocati nel-
le riunioni ma quello che sugge-
riamo non viene mai preso in 
considerazione, come quando 
applicano limiti di portata ai 
ponti ma nel frattempo non fan-

n Anche ieri
lunghe code
Oltre  un’ora
da Lecco
a Barzio

n «Se le autorità
non ci ascoltano
l’unica maniera
sarà quella
di protestare»

Semaforo spento all’incrocio tra 

via Tonale, via Caldone e via 

Cernaia. O, meglio, lampeggian-

te. E presto  il new jersey per 

creare probabilmente una mini 

rotondina provvisoria. Il comu-

nicato del Comune, però, riposta 

solo questo: «Segnaliamo che, 

per ridurre le situazioni di con-

gestione determinate dal consi-

stente transito di veicoli lungo la 

vecchia Lecco - Ballabio, è stato 

disposto lo spegnimento dell’im-

pianto semaforico sito all’incro-

cio tra via Tonale, via Caldone e 

via Cernaia. Come conseguenza è 

istituito l’obbligo di dare la 

precedenza a destra per i veicoli 

che si immettono su via Tonale 

provenienti da via Caldone e via 

Cernaia». 

Altro punto dolente da risolvere, 

però, è il semaforo “pedonale” di 

via Agliati e corso Monte Santo. 

Solo apparentemente è un sema-

foro “a chiamata” per pedoni. In 

realtà le auto che vengono da via 

Agliati incontrano il rosso e poi il 

semaforo dà loro via libera. Per 

cui non è solo pedonale.

 Il problema è che il traffico in 

immissione su corso Monte 

Santo da via Agliati è veramente 

scarsissimo. Eppure, soprattutto 

nelle ore di punta, quel semaforo 

contribuisce a rendere ancora 

più statica la coda, soprattutto in 

discesa (ma anche, naturalmen-

te, in salita). Così, forse, rendere 

lampeggiante o a chiamata per i 

soli pedoni questo semaforo, 

sarebbe la soluzione migliore. 

Altro consiglio che ci è venuto 

dalla gente del posto. 

Le modifiche

Via Tonale, semaforo spento
Resta quello di via Agliati

Lecco
REDLECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341.599.064

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it,  Mario Cavallanti m.cavallanti@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Fabio Cavagna f.cavagna@laprovincia.it, Lorenzo Bonini  l.bonini@laprovincia.it, 

Lorenza Pagano l.pagano@laprovincia.it, Enrico Romanò e.romano@laprovincia.it.

Il viaggio verso Ballabio

ieri mattina: un incubo

che rischia di durare a lungo 

per chi deve raggiungere

la Valsassina o scendere

a Lecco
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Situazione difficile

Dalle 17 il calvario in salita
Ma alternative non ce ne sono

Se la mattina dalle 7 alle 9-9,30 il 

calvario degli automobilisti e degli 

autotrasportatori è in discesa, 

dalle 17 in poi è in salita. Ieri lun-

ghe code, incolonnamenti e relati-

vo nervosismo hanno preso 

possesso della tratta che da Belle-

do e Germanedo risale fino alla 

vecchia Sp62. In pratica l’asse 

viario più caldo di Lecco è diventa-

to quello che parte da via dell’Ere-

mo per arrivare a corso monte San 

Gabriele e poi su verso Ballabio.

Non c’è, d’altronde, rimedio, né 

scappatoia, se non tentare il giro, 

larghissimo per chi deve raggiun-

gere i primi comuni della valle, 

verso Bellano e poi su per la Ss754 

Parlasco-Taceno. Che, però, porta 

ad affrontare la Valsassina dalla 

porta “d’uscita” per chi viene da 

Lecco e non da quella “d’entrata” e 

deve recarsi a Ballabio, Barzio, 

Cremeno e comunque i primi paesi 

della valle. Insomma, agli orari di 

ingresso e uscita dal capoluogo 

bisogna davvero armarsi di santa 

pazienza perché di alternative 

non ce ne sono o sono comunque 

molto dispendiose in termini di 

tempo e chilometri percorsi, 

nonché di benzina consumata.

Traffico bloccato dal-
le 7 alle 9, all’incirca, a Malave-
do. E, di conseguenza, a Laorca 
e, più sotto, a San Giovanni. An-
che altre fasce orarie sono “da 
bollino rosso”, ma questa è si-
curamente la peggiore. Disagi 
inevitabili, naturalmente, ma 
subire queste “dosi” di traffico 
per i rioni coinvolti non è cosa 
da poco, visto che, comunque, 
anche prima, nelle ore di punta, 
c’erano problemi. Ora però, chi 
vive nel rione, si lamenta di un 
caos sistematico, fisso, da mat-
tina molto presto fino almeno 
alle 9-9,30. Per poi migliorare 
sensibilmente. E peggiorare a 
ondate…

Maurizio Invernizzi, par-
rucchiere di Malavedo, anzi per 
l’esattezza “il Barbée de Mala-
vée”, non si lamenta particolar-
mente, ma osserva: «Siamo tor-

La situazione. I residenti: «I camion sono sempre più grossi, questa strada non è adatta»
C’è esasperazione: «Di giorno e di notte ormai è un clacson unico. Ma è inutile suonare»

nati ai vecchi tempi – sorride – 
Mi sono evitato il lunedì che mi 
dicono essere stato bello pe-
sante. Ma anche stamattina (ie-
ri per chi legge, n.d.r.), ho visto 
che dalle 7-7,30 fino alle 9-9,15 il 
traffico è davvero pesantissi-
mo. D’altronde i camion sono 
sempre più grandi e grossi. 
Qualche cliente in più? Non 
credo… Ci fossero i posteggi, 
magari… Ma così». 

Anche il cliente Luigi Ratti, 
non è contento, ma propone 
una miglioria effettivamente 
intelligente, se praticabile: «Sa 
qual è il problema? Che i ca-
mion incrociano i bus di Linee 
Lecco. Quelli grandi. Ma qui se 
guardi, i bus non sono mai pie-
ni. Perché non mandare mezzi 
più piccoli, come quelli che 
vanno ai Resinelli? Avrebbero 
meno problemi nell’incrociarsi 

con quelli grossi… ». E Roberto 
Sala, che è di Maggianico, ma 
frequenta il Bar Sole da quando 
era bambino, è davvero spaven-
tato per il traffico, e per le sue 
possibili conseguenze…impre-
vedibili o quasi: «Guardì là – ci 
fa segno – proprio prima della 
curva a scendere verso il ponte: 
il muro di recinzione di quel-
l’orto privato a strapiombo è 
tutto crepato. E lì spesso i ca-
mion e i bus si incrociano. Se un 
camion tocca dentro quel muro 
vien giù tutto… Però sarà la 
stessa storia di sempre: anche 
se fai segnalazioni, nessuno ti 
ascolta». 

Vedremo se sarà così. Intan-
to, però, il problema principale 
resta il traffico. 

Erminia Freddi già non ne 
può più: «Guardi, di giorno e di 
notte oramai è un clacson uni-

co. Ma cosa suonano la mattina 
presto se trovano la coda? Non 
sanno che è venuta giù la frana? 
Insomma, un disastro. Io per 
fortuna posso passare da via 
Mazzucconi e taglio via tutto il 
traffico, ma il rumore, anche di 
notte, è insopportabile. C’è 
molta maleducazione. Il traffi-
co è inevitabile, ma la maledu-
cazione di chi suona e strom-
bazza, no». 

Lorenzo Ferrante, farma-
cista della Cuzzocrea, a pochi 
metri dal ponte del Sole, è fata-
lista: «Io parto dal centro per 
venire a lavorare qui. Ma ora-
mai devo svegliarmi un dieci 
minuti buoni prima. D’altron-
de non è colpa di nessuno se è 
crollata una montagna inaspet-
tatamente. Così mi armo di pa-
zienza e faccio quel che devo fa-
re. Lavoro e mi adatto alla si-

tuazione. Anche perché, per 
fortuna, alle 8,30 il traffico è 
tutto in discesa e non in salita 
dal centro, direttrice che pren-
do io. Il disagio, però, ripeto non 
credo sia colpa di nessuno».

Marco Vassena è assoluta-
mente arrabbiato: «Ci manca-
va anche la Lecco-Ballabio 
chiusa. Tra chiusura del Ponte 
Vecchio e nuovi sensi unici in 
centro, ci mancava anche que-
sta. Qui siamo tornati indietro 
nel tempo. Ma è mai possibile 
che si stacchi mezza montagna 
e nessuno potesse prevederlo? 
Ma davvero è potuto succedere 
senza nessun segnale premoni-
tore? Fatto sta che qui siamo 
tutti prigionieri del traffico. 
Conseguenza inevitabile di un 
fatto evitabile? Spero di no». M. 

Vil.
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L’incrocio tra due mezzi pesanti a Laorca FOTOSERVIZIO MENEGAZZO

Laorca, Malavedo e San Giovanni
Smog, rumore e pedoni con il brivido

Maurizio Invernizzi Luigi Ratti Roberto Sala

Erminia Freddi Lorenzo Ferrante Marco Vassena

no la necessaria manutenzione. 
Purtroppo, sia i Comuni che le 
Prefetture non ci ascoltano, la-
sciando noi autotrasportatori 
ad affrontare quotidianamente 
problemi e difficoltà».

La categoria, vista la situazio-
ne, sta valutando ora come rea-
gire. «Non escludo di avviare 
una eclatante azione di protesta 
del mondo del trasporto, con la 
paralisi della città di Lecco – ha 
aggiunto Colato -. Se le autorità 
non ascoltano le categorie e 
l’unica maniera per farsi ascol-
tare è quella di protestare, lo fa-
remo con i nostri camion, anche 
se sarà un’azione con un costo 
importante in primo luogo per 
chi la metterà in atto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le verifiche sulla frana
con rocciatori e droni

I lavori proseguono, 
ma la previsione di 45 giorni di 
lavoro prima di rivedere aper-
ta la nuova Lecco Ballabio, per-
mane. Ed è anche ottimistica, 
nel senso che di tempistiche 
certe Anas ancora non ne fa, 
nonostante proprio ieri abbia 
reso noto che «proseguono 
ininterrottamente da venerdì 
9 dicembre gli interventi per 
ripristinare la circolazione in 
sicurezza sulla statale 36 Racc 
“Raccordo Lecco- Ballabio”, a 
seguito della enorme frana che 
ha interessato la carreggiata 

stradale nei pressi della galle-
ria Giulia ed ha causato la chiu-
sura della strada statale». 

Come noto, per la gestione 
dell’emergenza è già stato 
aperto un Tavolo di confronto 
con la Prefettura e tutti gli enti 
interessati, puntualmente in-
formato delle attività in corso 
e programmate. Ma quel che 
più conta è che la frana è anco-
ra allo studio degli esperti per 
“capirla” fino in fondo. Per 
questo si sta provvedendo con 
tecnici Anas e con l’ausilio di 
rocciatori specializzati e perfi-

no di droni. I tecnici grazie an-
che a queste nuove tecnologie 
di sempre più largo uso, stanno 
provvedendo, dopo il sorvolo 
effettuato sabato scorso con 
l’elicottero dei Vigili del Fuoco, 
«a ispezionare l’intera parete 
al fine di individuare ulteriori 
volumi rocciosi pericolanti ol-
tre ad effettuare il disgaggio e 
la pulizia del versante».

Le attività in corso consen-
tono, altresì – ha reso noto 
inoltre l’ente - di valutare le 
modalità di ripristino della 
viabilità nel più breve tempo 
possibile e di predisporre il 
progetto per la messa in sicu-
rezza definitiva del versante e, 
conseguentemente, definire i 
tempi per la loro realizzazio-
ne». Insomma, di certezze non 

ce ne sono, ma il messaggio è 
chiaro: non si sta perdendo 
tempo e la gravità della situa-
zione, che sta facendo perdere 
tempo, pazienza e soldi a tan-
tissime aziende e a privati cit-
tadini, è ben presente alle au-
torità. Anche se risolverla non 
sarà affatto facile.

Anas ribadisce infine che «il 
traffico viene deviato lungo la 
viabilità provinciale, ad ecce-
zione del traffico pesante che 
viene gestito in loco dalla 
Polstrada a flussi orari, per mi-
tigare i disagi del traffico loca-
le. Per agevolare i flussi di traf-
fico lungo la statale 36 e 36 
Racc. è in corso di implemen-
tazione la cartellonistica per 
segnalare la chiusura della 
strada».
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l’amministratore delegato – 
crediamo molto nelle giovani 
generazioni e nel ruolo fon-
damentale che le imprese 
svolgono nel percorso di in-
tegrazione e passaggio tra 
scuola e lavoro: infatti, chi fra 
i beneficiari delle borse di 
studio sarà interessato a la-
vorare nel Gruppo Eusider -    
è la conclusione - avrà l’op-
portunità di un colloquio di-
rettamente con il nostro uffi-
cio del personale».

lare, così come per tutti i gio-
vani di talento, le porte delle 
aziende del gruppo sono e re-
stano spalancate, fin da subi-
to.

Lo ha evidenziato Eufrasio 
Anghileri, presidente, non-
ché fondatore insieme al fra-
tello Antonio, di Eusider. 

«E’ una grande soddisfa-
zione per noi fornire un sup-
porto e un incoraggiamento 
ai nostri dipendenti e alle lo-
ro famiglie – ha affermato 

Il commento
Presidente e fondatore

di Eusider:

«Un colloquio con noi

per chi lo desidera»

I figli dei dipendenti 
del gruppo che hanno ricevu-
to una borsa di studio, al ter-
mine del loro percorso di stu-
dio potranno avere un canale 
preferenziale per entrare in 
Eusider: per loro in partico-

La soddisfazione di Anghileri
«Crediamo nei giovani»

Un’opportunità concreta, 
dunque, frutto dell’impegno 
che i ragazzi hanno dimo-
strato sui banchi di scuola, 
per mostrare che il talento 
espresso nel modo corretto 
consente di ottenere risultati 
di rilievo anche in tempi bre-
vi. 

A partecipare alla cerimo-
nia di consegna delle prime 
borse di studio che il gruppo 
ha messo a disposizione dei 
più meritevoli tra i figli del 
personale (in relazione al 
rendimento che ha contrad-
distinto il loro percorso in se-
no a istituti superiori o uni-
versità) sono stati anche di-
versi amministratori comu-
nali.

A partire dal sindaco di 

Lecco Mauro Gattinoni, in-
tervenuto così come gli omo-
loghi di Cesana Brianza Luisa 
Airoldi e di Annone Patrizio 
Sidoti.

Da Costa Masnaga sono in-
tervenuti la prima cittadina 
Sabina Panzeri unitamente 
al vicesindaco Cristian Pozzi 
e al consigliere Umberto Bo-
nacina.

Nutrita anche la delega-
zione di Confindustria Lecco 
e Sondrio, che ha voluto esse-
re presente con il presidente 
Plinio Agostoni, che ha rivol-
to un messaggio ai ragazzi; il 
direttore generale Giulio Sir-
tori e il presidente del Grup-
po giovani industriali Stefa-
no Fumagalli. C.Doz.
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Galassia Eusider e la scuola
Quelle storie di passione
dietro le borse di studio
I riconoscimenti. Prima edizione e trentadue figli di dipendenti premiati
L’azienda: «Decisiva oggi e nel futuro l’attenzione alla formazione»

CHRISTIAN DOZIO

L’attenzione nei con-
fronti dei giovani e dei temi legati 
alla formazione, decisivi oggi ma 
ancora di più negli anni a venire, 
oltre che una dimostrazione di 
gratitudine rispetto ai propri col-
laboratori, grazie ai quali le azien-
de che costituiscono Eusider rie-
scono a ottenere i risultati che ne 
fanno il secondo gruppo siderur-
gico privato indipendente in Ita-
lia.

Le motivazioni

Sono queste le principali motiva-
zioni che hanno animato il mana-
gement della realtà con sede cen-
trale a Costa Masnaga nella orga-
nizzazione delle prime borse di 
studio rivolte ai figli dei dipenden-
ti – di tutte le sedi – che durante lo 
scorso anno scolastico si sono 
messi in luce per l’ottenimento dei 
migliori risultati. 

Una prima edizione che ha su-
bito riscosso un grande successo, 
considerato che a ricevere il pre-
mio sono stati ben 32 ragazzi e ra-
gazze di istituti superiori, licei e 
università, a dimostrazione di 
quanto talento i giovani sono in 
grado di esprimere. A loro, la nu-
trita platea ha tributato applausi 
e complimenti. Si tratta, nel detta-
glio, di Andreas Mario Albarosa, 
Ammani Amrani, Jacopo Borsot-
ti, Chiara Brenna, Elena Brenna, 
Giulia Brenna, Maddalena Ca-
mozzini, Andrea Canziani, Stefa-
no Canziani, Gabriele Colombo, 
Laura Ferrari, Arianna Giacobbe, 
Martina Graziano, Megi Kurti, 

Luca Maffioletti, Alessia Martini, 
Laura Martin, Tommaso Mazza, 
Francesco Morandi, Andrea Nap-
pi, Massimo Valerio Nera, Paolo 
Nicoli, Luca Pignatelli, Anna Pu-
ledda, Aurora Sola, Anita Spalluto, 
Chiara Tripi, Mattia Zerbini, Gio-
vanni Avanzi, Vanessa Canepa, 
Malina Valentina Manole e Alissa 
Perilla. 

Nel caso di Chiara Brenna, che 
abita a Costa Masnaga e che lo 
scorso luglio ha concluso in modo 
molto positivo il proprio quin-
quennio all’indirizzo linguistico 
del Bachelet di Oggiono, il talento 
è di famiglia. Oltre a lei, infatti, in 
occasione della cerimonia di con-
segna dei premi allo studio a rice-

per noi che siamo in tre».
Dopo la maturità al Bachelet, 

Chiara Brenna si è iscritta a Scien-
ze dell’educazione all’Università 
degli Studi di Milano Bicocca. «Sta 
andando bene, in pratica stiamo 
prendendo in nuovo ritmo uni-
versitario, mentre gli esami inizie-
ranno più avanti. La mia idea non 
è ancora completamente definita, 
ma vorrei lavorare con gli adole-
scenti, con disabilità o con proble-
mi di integrazione nella società. 
Nel maturare questa scelta ho da-
to uno sguardo agli sbocchi pro-
fessionali futuri, ma a pesare sono 
stati soprattutto le mie inclinazio-
ni e il desiderio di lavorare in que-
sto settore».

Utilità pratica

Andreas Mario Albarosa, invece, 
è di Cremona e frequenta il quinto 
anno del liceo classico “Vida”, nel 
seminario vescovile della città. 
Eusider ha infatti acquisito recen-
temente la Metaltubi di Reggio 
Emilia, azienda in cui lavora il pa-
dre del giovane premiato. 

«Trovo che la borsa di studio 
abbia da un lato una utilità pratica, 
perché aiuta gli studenti sotto il 
profilo economico, mentre dall’al-
tro lato rappresenti uno sprone a 
continuare a studiare con profitto. 
Vincerla è infatti un orgoglio per 
ciascuno studente, che quindi vie-
ne invogliato a impegnarsi ancora 
di più per ottenerne ancora in fu-
turo». 

Andreas ha già deciso cosa vuo-
le fare una volta concluso il liceo 
e pure a quale carriera ambire do-

po l’università. «Mi piacerebbe 
entrare nella facoltà di Scienze 
politiche e delle relazioni interna-
zionali a Trieste oppure a Ginevra: 
è un percorso che apre a molte 
possibilità professionali, ma il mio 
obiettivo principale è entrare nel 
corpo diplomatico, oppure nel mi-
nistero degli Esteri, o ancora in or-
ganismi internazionali. Quella 
della geopolitica e delle relazioni 
internazionali è una passione che 
ho sempre avuto e che mi ha por-
tato anche a fare diverse esperien-
ze all’estero, tra cui una alle Nazio-
ni unite a New York, che sono state 
illuminanti. In periodi come quel-
lo che stiamo vivendo, con la guer-
ra in Ucraina ma con anche le ten-
sioni in Africa e nel Sudest asiati-
co, si comprende come sia neces-

Un momento della premiazione. Qui la studentessa Laura Martin

vere il riconoscimento sono state 
infatti anche le sorelle Elena e 
Giulia. 

Le parole

«È un premio che mi ha fatto mol-
to piacere, in quanto rappresenta 
il riconoscimento degli sforzi e 
dell’impegno che abbiamo messo 
nel nostro percorso scolastico – ci 
ha spiegato Chiara -. Questo dà 
molta soddisfazione e rappresen-
ta uno stimolo ulteriore a conti-
nuare negli studi nel modo miglio-
re. A livello più pratico, le borse co-
stituiscono un supporto alle fami-
glie e, allo stesso modo, una spinta 
proseguire facendo sempre del 
proprio meglio, a maggior ragione 

Eusider, un’azienda lecchese

Fondata nel

1979

dai fratelli Eufrasio

e Antonio Anghileri,

oggi affiancati dai figli

di Eufrasio Giacomino e Maria.

I prodotti

lamiere da treno

coils

tubi e barre cromate

tondi

inox

alluminio

660

i dipendenti

più di 100

collaboratori provengono da 18 diverse nazioni

32

i ragazzi premiati

n Chiara Brenna:
«Vorrei lavorare
sull’integrazione
con adolescenti
e disabili»

n Andreas Albarosa;
«Sono invogliato
a impegnarmi
ancora di più
nel futuro»

L’azienda lecchese

Una realtà nata nel 1979
dalla visione di due fratelli

Eusider, fondata nel 1979 dai 

fratelli Eufrasio e Antonio Anghi-

leri, è il secondo gruppo siderur-

gico privato indipendente in 

Italia, specializzato nelle prela-

vorazioni dell’acciaio. 

Il gruppo, alla guida del quale 

oggi i fondatori sono affiancati 

dai figli di Eufrasio Giacomino e 

Maria, a fine 2021 ha raggiunto 

1.300.000 tonnellate di acciaio 

vendute, con una quota di export 

superiore al 38%. Eusider Group è 

composto da 9 aziende - ciascuna 

specializzata in particolari settori 

e lavorazioni -con 660 dipendenti 

che operano in 18 stabilimenti 

dislocati sul territorio nazionale 

tra Lombardia (oltre oltre a 

quelle lecchesi di Lecco, Costa 

Masnaga, Cesana, Bosisio e Mol-

teno se ne contano in Brianza e 

nella Bergamasca), Emilia-Roma-

gna e Veneto, offrendo un’estesa 

gamma di prodotti: coils, lamiere 

da treno, ossitaglio, tubi e barre 

cromate, tondi, laminati mercan-

tili per i settori elettrodomestico, 

macchine movimento terra, 

cantieristica navale, automotive, 

impianti industriali, infrastruttu-

re, arredo-casa, oil & gas.

Formazione & lavoro 

Eufrasio Anghileri
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Agostoni (Confindustria)

«Ragazzi, contiamo su di voi, 
sui vostri talenti e sull’impegno»

sario il dialogo, per evitare escala-
tion che portano solo morte e di-
struzione».

Dal linguistico

Sugli scudi, in occasione della con-
segna delle borse di studio, anche 
Laura Martin, giovane cittadina di 
Oggiono che a luglio si è diplomata 
al liceo linguistico dell’istituto Ba-
chelet.

«Vedere riconosciuto pubbli-
camente il frutto di cinque anni 
del proprio lavoro è davvero sod-
disfacente, tanto più quando que-
sto riconoscimento arriva da 
un’azienda. Non avevo mai sentito 
di una società che destinasse borse 
di studio ai figli dei propri dipen-
denti e questa è stata per me una 
sorpresa molto positiva, perché 

significa che questa realtà ricono-
sce l’importanza dell’istruzione e 
della formazione e le sostiene». 

Il futuro di Laura sarà nella sa-
nità. «Mi sono iscritta al corso di 
infermieristica a Milano Bicocca. 
Non rinnego il percorso che ho 
fatto al liceo: studiare le lingue mi 
è piaciuto molto, ma fin dai primi 
anni ho capito che non avrei volu-
to che queste fossero il principale 
focus del mio futuro professiona-
le. Vorrei però mantenerle e usarle 
come mezzo nel mio lavoro, per-
ché dopo la laurea vorrei fare 
esperienze lavorative all’estero. 
L’ambito sanitario mi ha sempre 
interessato e attirato e il corso di  
infermieristica mi garantirà un la-
voro sicuro».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Withub

Fine

2021

Il Gruppo ha raggiunto

1.300.000 tonnellate

di acciaio vendute quota

di export oltre il 38%.

Nel 2021 ha superato

il miliardo di euro

di fatturato.

Eusider Group è composto

da 9 aziende che operano

in 18 stabilimenti dislocati

sul territorio nazionale

tra Lombardia,

Emilia-Romagna

e Veneto.

«Abbiamo voluto 
proporre una iniziativa di 
questo genere perché credia-
mo molto nella formazione e 
nel valore che la cultura ha in 
termini più generali. E’ cer-
tamente fondamentale inve-
stire nei giovani ed è per que-
sto che abbiamo scelto pro-
prio questa azione, rivolta al-
la valorizzazione del capitale 
umano».

Maria Anghileri, che  in-
sieme ai fondatori Eufrasio e 
Antonio e al fratello Giaco-
mino ha premiato 32 ragazzi 
figli dei collaboratori del 
Gruppo in occasione della ce-
rimonia di consegna delle 
borse di studio messe a di-
sposizione per la prima volta 
da Eusider, illustra lo spirito 
che ha guidato il manage-
ment nello scegliere questo 
tipo di proposta.

Le intenzioni

«Le persone rappresentano il 
nostro brevetto: noi non ne 
abbiamo di nostri in termini 
di produzione o di macchina-
ri specifici – riprende la gio-
vane imprenditrice -. Il no-
stro plus è costituito dal per-
sonale, che lavora meglio de-
gli altri, con più precisione e 
impegno. E’ anche per questo 
motivo che abbiamo deciso di 
intraprendere questo per-
corso, sul quale proseguire-
mo anche nei prossimi anni: 
per ringraziare i nostri colla-
boratori, perché proprio gra-
zie a loro, al lavoro che svol-
gono con grande dedizione, 
spirito di sacrificio e passio-
ne, riusciamo a raggiungere i 
risultati e gli obiettivi che ca-
ratterizzano le aziende del 
Gruppo, consentendoci di 

Parte degli ospiti presenti alla consegna delle borse di studio

Alla serata dedicata ai figli dei 

dipendenti Eusider – di tutte le 

aziende del gruppo – che hanno 

conseguito i migliori risultati sui 

banchi di scuola e che quindi 

hanno meritato di ricevere la 

borsa di studio messa in palio 

per la prima volta dall’azienda 

della famiglia Anghileri ha parte-

cipato anche il presidente di 

Confindustria Lecco e Sondrio, 

Plinio Agostoni, cui le tematiche 

relative a giovani ed education 

stanno da sempre molto a cuore. 

«Il nostro ruolo è anche quello di 

individuare le linee portanti 

fondamentali per il futuro. In 

questo senso – ha commentato il 

presidente degli industriali delle 

due province – contiamo su di 

voi, sul vostro impegno e sui 

vostri talenti e soprattutto sulla 

voglia di metterli a frutto nel 

modo migliore. Una cosa, que-

st’ultima, che avete già dimo-

strato e che sicuramente farete 

di nuovo. Del resto, questa è la 

risorsa più importante per tutto 

il Paese: la persona, il capitale 

umano e la sua capacità di espri-

mere appieno il proprio talen-

to». C. DOZ.

«Le persone sono la nostra forza
Il loro welfare è una priorità»
L’impresa. Maria Anghileri illustra lo spirito che guida il management
I giovani? «Valutiamo il curriculum, ma anche attitudine e impegno»

mo uno storico sul quale ba-
sare le nostre aspettative, che 
sono state superate come nu-
mero di partecipanti e di gio-
vani premiati: i figli dei no-
stri collaboratori hanno dav-
vero molto talento e l’hanno 
mostrato con i risultati che 
hanno conquistato nei diver-
si corsi di studio. Ci ha fatto 
molto piacere sentire alcuni 
di questi studenti spiegare 
che questo nostro riconosci-
mento rappresenta per loro 
una motivazione e uno sti-
molo ulteriori per fare anco-
ra meglio, con l’obiettivo di 
raggiungere ulteriori risulta-
ti di rilievo durante il prosie-
guo della loro carriera scola-
stica. A esprimere il loro ap-
prezzamento nei confronti 
delle nostre borse di studio 
sono stati naturalmente an-
che i genitori, che hanno ac-
colto la novità con grande en-

tusiasmo».
I ragazzi premiati sono 

giovani che hanno frequenta-
to sia istituti tecnici che licei, 
così come gli universitari 
erano iscritti a facoltà diver-
se. 

Porte aperte

«Parlando delle competenze 
con le quali le nuove genera-
zioni si affacciano al mondo 
del lavoro, in Eusider quello 
che abbiamo avuto modo di 
constatare è che al di là del 
percorso di studio, quello che 
fa la differenza è la motiva-
zione – evidenzia ancora Ma-
ria Anghileri -. Noi, certa-
mente, valutiamo il curri-
culum scolastico, ma lo fac-
ciamo soprattutto in termini 
di attitudine e impegno, più 
che di indirizzo. Il quid in più 
è costituito dalla voglia di im-
parare e di mettersi in gioco, 
con l’obiettivo di crescere. 
Questi ragazzi, con i risultati 
che hanno ottenuto, hanno 
già dimostrato dedizione e 
spirito di sacrificio; in questo 
senso, saremmo contentissi-
mi di averli tra noi: le borse di 
studio prevedono infatti an-
che la possibilità, per chi lo 
desidera, di sostenere un col-
loquio con il nostro ufficio 
personale e di affrontare uno 
stage in azienda per procede-
re quindi, eventualmente, 
con l’inserimento in una del-
le nostre aziende. Del resto, 
siamo sempre alla ricerca di 
giovani da inserire, in parti-
colare nei dipartimenti com-
merciale, amministrativo e 
controllo qualità. Per cui li 
aspettiamo a braccia aperte». 
C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

conseguenza di mettere in 
campo azioni di welfare di 
questo tipo. Questo è un mo-
do per riconoscere il valore 
del loro impegno e mostrare 
il nostro apprezzamento nei 
loro confronti, ma vuole co-
munque anche rappresenta-
re un messaggio: la formazio-
ne, la scuola, costituiscono 
un ascensore sociale in grado 
di condurre chi cura in modo 
attento la propria prepara-
zione su piani di tutto rispet-
to».

La prima volta

L’iniziativa ha riscosso gran-
de entusiasmo nel personale, 
che ha molto apprezzato i ri-
conoscimenti rivolti ai pro-
pri figli. «Di questo siamo 
davvero molto contenti e 
soddisfatti. Naturalmente è 
stata la prima edizione di 
questa proposta e non aveva-
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